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Mentre la Lazio cambia a San Siro contro l'Interiore 14.30) 

La Roma di fronte al pericolo-Perugia 
Juventus e Torino all'«ora della verità» 

» 

L'opinione di GIANNI DI MARZIO 

Per la «Signora 
un match decisivo 

dimento di rendimento degì i dito, e non intendono, ai-
juventini, aggiungerei an- meno per ora. farlo assag-

Non scopro certo l'Ame­
rica se dico che Juventus-
Torino. Inter-Ijazio e Ro­
ma Perugia sono le parti­
te più interessanti di que­
sta ottava giornata di cam­
pionato. L'incontro di To­
rino potrà darci, senz'al­
tro. qualche lume in più 
sulle condizioni dei cam­
pioni d'Italia che anche do­
menica scorsa, a Napoli. 
stando alle cronache, non 
hanno certo brillato. Sulla 
< crisi di sazietà » che è 
intervenuta nel clan bian­
conero sono in molti ormai 
a concordare, lo. nell'eia-
minare i motivi dello sca­

che un calo di forma dovu­
to ad una progressiva per­
dita di fiducia nei propri 
mezzi. Le due cose, in fin 
dei conti, sono collegate. 

Contro una Juventus zop­
picante. scenderà in cam­
po un Torino ritornato agli 
splendori di due anni fa e 
i bianconeri dovranno fa­
re appello a tutto il loro 
orgoglio per uscire inden­
ni dallo scontro. Un nuo­
vo passo falso e finirebbe­
ro con l'essere tagliati fuo­
ri anzitempo dalla lotta 
per lo scudetto. Una par­
tita decisiva, duque, quel­
la della Juventus. Una sua 
sconfitta, che non mi ap­
pare improbabile, lance­
rebbe nuovamente in orbi­
ta Milano per il discorso 
scudetto Starebbe a signi­
ficare che l'elite del calcio 
sta nuovamente spostando­
si verso il capoluogo lom­
bardo. 

Inter-Lazio è l'incontro 
che può forse risultare il 
più bello della giornata 
perché ha come protagoni­
ste due squadre che. pur 
avviandosi verso il rendi­
mento migliore con qualche 
affanno, non soffrono di 
logoranti tensioni. Una par­
tita da giocare in scioltez­
za e senza nervosismo dal­
l'una e dall'altra parte. Chi 
vincerà potrà anche diven­
tare una delle outsider del 
campionato. 

Roma-Perugia. Gli um­
bri fanno sul serio Ormai 
hanno assaporato il gusto 
del primato, lo hanno gra-

giare ad altri. Per la Ro­
ma è una partita molto 
difficile. Ilo avuto modo di 
vederla domenica scorsa 
contro i cugini laziali, e 
non mi ha troppo convin­
to. Ora. però, non mi sen­
to di escludere sorprese In 
un momento in cui tutti 
danno favorito il Perugia, 
la grossa sorpresa della 
giornata potrebbe venire 
proprio dall'Olimpico se i 
giallorossi sapranno riac­
quistare fiducia nei propri 
mezzi. 

Infine non sottovaluterei 
le possibilità del Napoli ad 
Avellino. E' un derbn dif­
ficile per i partenopei per­
ché denso di tensione. 
Qualcuno, su questo incon­
tro. ha anche parlato trop­
po Il calcio si fa con i 
fatti e non con le chiac­
chiere. In merito a questo 
incontro è da sottolineare. 
inoltre, la graditissima sor­
presa scaturita dalla desi­
gnazione dell'arbitro: a di­
rigerlo è stato chiamalo il 
salernitano D'Elia: un ri­
conoscimento al valore dì 
questa giovane « giacchet­
ta nera ». D'Elia ha a'à 
arbitrato Juventus Milan. 
In quella circostanza ave­
va tutto da guadagnare. 
Arbitrò bene. Ora deve sta­
re attento. Ad Avellino ha 
tutto da perdere. E' un 
rischio che deve saper va­
lutare dal momento che. 
tra i giovani arbitri, è uno 
dpi migliori. 

Gianni Di Marzio 

Trapattoni ha escluso Virdis in favore di Boninsegna - Granata euforici per aver ri­
trovato Claudio Sala, Zaccarelli e Graziani - Tra i giallorossi probabile scelta di Pec-
cenini e Casaroli al posto di Chìnellato e Ugolotti - Nicoli all'ala sinistra e Badiani terzino? 

# ROCCA: sta accusando il 
peso dell'intensa ripresa, ma 
oggi sarà sicuramente in 
campo 

ROMA — La giornata odier­
na sembra fatta apposta per 
far scattare la fatidica «ora 
della verità ». Il derby to­
rinese segue questa tangen­
te. Lo stesso dicasi per Ro­
ma-Perugia. Che dire, poi, 
di Inter-Lazio. Vicenza-Mi-
lan. Avellino-Napoli? Non c'è 
dubbio che si tratti di incon­
tri che possono avere riper­
cussioni al fini della classi­
fica. Restano Fiorentina Ve­
rona. Ascoli Catanzaro. Ata-
lanta-Bologna, che investono 
centro e bassa classifica. Ma 
la parte del leone spetta a 
Roma-Perugia e Juventus-
Torino. 

I giallorossi hanno assoluto 
bisogno di scrollarsi di dos­
so la pochezza fin qui dimo­
strata. Il valore della squa­
dra è superiore a quanto rac­
colto. Forse le illusioni ali­
mentate dall'arrivo di Pruz-
zo e Spinosi, hanno reso più 
cocente la delusione. Ma è 
chiaro che si è preteso trop­
po e tutto insieme Non esi­
stono 1 «salvatori della pa­
tria »: l'inserimento dell'ex 
genoano avrebbe avuto biso­
gno di tempo. Non discutia­
mo di Spinosi, perché il « po­
mo della discordia » è stato 
e resta Pruzzo Averlo cari­
cato di tanta responsabilità. 
e cioè averlo praticamente 
fatto diventare il deus ex 
machina della «resurrezione». 
non gli ha giovato. I < mi­
racoli » non sono merce che 
si possa barattare con la 

Gli arbitri (ore 14.30) 
SERIE A 

Ascoli-Catanzaro: Bergamo: Ata-
lanta-Bologna: Terpìn: Avellino-
Napoli: D'Elia; Fiorentina-Verona: 
Menegali; Inter-Lazio: Reggiani; 
Juventus-Torino: Agnolin; Vicenza-
M ilari: Menicucci; Roma-Perugia: 
Casarin. 

SERIE B 
Bari-Sampenedettesc: Pinzino; 

Brescia-Genoa: Redini; Cagliari-Pe­
scara: Lattanti; Cesena-Nocerlna: 
Celli; Foggia-Taranto: Lanzetti; 
Lecce-Pistoiese: Mascia; Palermo-
Varese: Castaldi; Sampdoria-Udine» 
se: Lops; Spal-Monza: Patrussi; Ter-
nana-Rimini: Materassi. 

RUGBY - L'Italia battuta di misura dall'URSS (11-9) 

9 punti in 2': non bastano 
agli «azzurri » 

Meritato il successo degli ospiti che sono apparsi più mo­
bili, più validi in « touches » e fisicamente più preparati 

I T A L I A : Caligiurl; Masclo-
letti, Rino Francescato, Nel­
lo Francescato. Ghizzoni (dal 
21 del p.t. Marchetto); Zuin. 
Franceschini; Mariani, De 
Anna. Bergamasco; Di Carlo 
(dal 22' del s.t. Barbini). Ap­
piani; Bona, Ferracin. Alti-
gieri. 

U N I O N E SOVIETICA: Go-
nlani; Gradjan, Protri l i , Mi-
ronov. Berzin; Sluzar. Kila-
•onta; Pozdiakov (dal 41' del 
i . t Epifanov), Garkusha, 
Zhurawlev; Tchevelev. Oshe-
tov; Babucenko. Fedorov, 
Sheverev. 

A R B I T R O : Lapcjuk. 
M A R C A T O R I : al 13' Gonla-

ni (U) calcio piazzato (3-0). 
al 41' Berzin (U) meta (74) 
nel p.t.; all ' I ' Sheverev (U) 
meta (11-0). al 41' Caligiurl 
( I ) meta (11-4) trasformata 
da Zuin (116). al 44' Zuin 
( I ) cp . (119) nel s.t 

CAPELLI? mimi 
sedi italiane 
MI 272940 
FI 287359 
BO 550375 
NA 324035 
BA 232059 
TO 511664 
PO 656124 
VR 30670 
SS 233033 
CA 666550 
OR 71642 

Roma 8449091 

Vinci l'incertezza1 

Per un consulto 
gratuito telefona­
ci. Avrai il piacere 
di passarti la mano tra i capelli. 
I metodi anticahnzie più 
avanzati li troverai all'istituto 
MIMTUP che ha in esclusiva 
I I M M A T E R I A L formula­
to attraverso molte ricerche 
di laboratorio che molti hanno 
tentato di imitare invano. 

FniTTìIlP 
Via Abamonti 2 Milano 272940 
•MATERIAL è un rrjrrfto regHtrato* 
esclusiva proprietàmani»*"D>ff*la!e 
cUM «nAUioni. 

n u m i »»»»••»»«»————t 

INVIATE QUESTO TA­
GLIANDO VI SPEDIREMO 
GRATIS IL DEPLIANT CON 
MOLTI CASI RISOLTI 

COGNOME. 

NOME 
INDIRIZZO. 

CITTA' CAP 

ROMA — Si chiama Vladimir 
Pozdiakov, ha 26 anni, pesa 
100 chili, è alto 1,93 ed è lo 
a Sputnik » della nazionale 
sovietica di rugby. Sulle tou­
ches c'era sempre il lungo 
braccio vestito di rosso e riga­
to di bianco di Vladimir ad 
alzarsi più in alto di tutti. 
Pierre Villepreux d'altronde 
lo sapeva che sulle rimesse 
laterali non ci sarebbe stato 
niente da fare. Non aveva 
pensato però — anche se lo 
temeva — che 1 suoi mediani 
sarebbero stati cosi lenti nel-
l'aprire il gioco e che i suoi 
tre quarti si sarebbero trova­
ti ad attaccare senza soste­
gno alle spalle. 

Se alla fortissima touche 
sovietica aggiungiamo la 
grande mobilità di tutta la 
squadra, anche del pilone 
ventottenne Anatoli Sheve­
rev. un autentico prodigio (si 
porta in giro per il campo un 
quintale di peso con ammire­
vole velocità) e la capacità 
del nostri avversari di cam­
biare ritmo in ogni occasione 
e di non giocare un rugby 
statico ma addirittura fanta­
sioso. abbiamo spiegato la 
sconfitta (9-11) di misura — 
ma netta — degii azzurri (Ie­
ri in maglia bianca per esi­
genze televisive). 

Avevamo cercato di spiega­
re in fase di presentazione 
che la pallaovale sovietica è 
ricca e forte. Non ci erava­
mo sbagliati La partita è In­
tensa e corretta, anzi esem­
plare. Il pubblico (folto: cir­
ca 18 mila spettatori) si di­
verte e soffre a vedere che 
gli attacchi degli italiani coz­
zano inesorabilmente nella di­
fesa in maglia rossa. Al 3' 
Masctolettt. vertice di una ve­
loce azione iniziata da De 
Anna e sviluppata da Zuin e 
dai fratelli Rino e Nello Fran­
cescato. viene placcato a un 
metro dalla meta. 

L'avvio è febee per la gen­
te di Villepreux. Ma al 13' so­
no i sovietici a passare in 
vantaggio grazie a un calcio 
piazzato dell'estremo Anatoh 
Gonlani causato da un fallo 
di ostruzione di Ghizzoni. 

Gli azzurri ci provano in 
continuazione (e a fine match 
Villepreux si dichiarerà sod­
disfatto di tutti: « Un po' di 
sfortuna », dice) ma c'è sem­
pre « Sputnik » a risolvere il 
90 per cento delle touche e la 
eccezionale mobilità di tutti 
a tappare le falle. E cosi al 
41* arriva la meta, frutto di 
una azione esemplare: dai 
mediano di mischia Kllasonia 
al tersa linea Garkusha e da 
questi al trequarti ala Ber­
zin: 7-0. 

La ripresa racconta un pres 

slng furioso dei bianchi e 
una difesa attenta dei rossi. 
Non si passa: anzi c'è subito 
la meta del knockout al 1' 
grazie a una azione corale 
concretizzata dallo straordi­
nario tallonatore Sheverev. 
forse il migliore in campo. 
Il pressing porta 9 punti ai 
ragazzi di Villepreux a tem­
po scaduto. Ma non basta: 
« Sputnik » è su tutte le tou 
ches. 1 trequarti placcano an­
che l'erba, i mediani lancia­
no azioni di alleggerimento 
che sfiorano addirittura la 
meta. 

E* perfino bello parlare di 
linea di meta dei sovietici 
stregata. Ma a difendere quel­
la linea c'erano atieti prepa­
ratissimi e abili, sempre pre­
senti e mai domi Della bella 
partita, nonostante 11 gen­
tile pensiero di Villepreux. 
non tutti i bianchi sono sta­
ti protagonisti. Sono da elo­
giare Rocco Caligiurt. Fulvio 
Di Carlo e Paolo Mariani. 
Elio De Anna, combattente 
generosissimo, ha peccato di 
individualismo {reato gravis­
simo nel rugby). Dei sovie­
tici 1 migliori, oltre a She­
verev, sono stati il capitano 
Mikhail Gradjan. i due me­
diani, « Sputnik » e il tal­
lonatole Aleksandr Fedorov. 

Remo Musumeci 

Rivendicato a parco pubblico il Pinefo 

« Corri per il verde » 
alla Pineta Sacchetti 

R O M A — Lo sport popolare ro­
mano, forse incoraggiato da que­
ste splendide domeniche di novem­
bre. sembra aver trovato in « Corri 
per il verde » un formidabile part­
ner per tonificare i muscoli sui 
prati di periferia. Ottomila presenze 
nelle prime tre tappe stanno a 
Significare che dietro lo slogan ci 
sono indubbiamente motivi profon­
di , vivi, veri, perché migliaia di 
persone non si spostano soltanto 
per una corsa campestre pur se 
ottimamente organizzata. 

Abbiamo ragione di pensare che 
le proposte dell'Uisp di Roma, mo­
tivo dominante delle sette edizioni 
di * Corri per il verde ». hanno 
trovato largo seguito e. di conse­
guenza, notevoli adesioni. Questa 
mattina quarta tappa dentro l'im­
mensa Pineta Sacchetti Sono anni 
che il Comitato di Ouartiere. le 
forze politiche democratiche, le so­
cietà sportive rivend'eano a parco 
pubblico il Pineto. ultimo polmone 
di verde tra Primavalle e la Bal­
duina. Nelle passale edizioni ogni 
tappa alla Pineta Sacchetti è stata 
una faticosa conquista Lo scorso 

anno i proprietari fecero trovar» 
i percorsi sbarrati con filo spinato. 
Due anni or sono mandarono una 
ruspa a scorazzare sui pendii per 
impaurire i giovani concorrenti. A m ­
bedue le volte soltanto il senso di 
responsabilità degli atleti e degli 
organizzatori, che non caddero nel­
le provocazioni, permise alla mani­
festazione di procedere senza in­
cidenti. 

Nella zona nord sono in molti 
a lottare per mettere in piedi un 
piano operativo onde attrezzare 
lerne l'equilibrio naturale. C'è chi 
l'area del Pineto senza compromet-
ìntende lo stesso andare in questa 
direzione, seminando incendi e spon­
tanei ». M a la gente resiste e vuole 
il suo spazio. Per questo « Corri 
per il verde » insedia la sua e trou­
pe » tra i secolari pini che « ab­
bracciano » in maniera spettacolare 
questo bellissimo parco. E non ver­
ranno soltanto armati di slogan, 
striscioni e manifesti colorati. Si 
porteranno appresso anche le cesoie. 
Non si sa mai: nottetempo potreb­
bero fiorire « spontaneamente > ca­
valli di frisia. 

sporlflash-sportflash^sportflash-spoffflash 
• P A L L A N U O T O — Nella se­
conda giornata di semifinali della 
Coppa dei Campioni, in svolgi­
mento a Barcellona, la squadra 
italiana della Pro Recco ha bat­
tuto i greci dell'Ethnikos per 5-3 
( 1 - 0 . 2-2. 0 -0 . 2 - 1 ) . 

• RALLY — Cinque giorni di 
gara, tre tappe lunghissime. 7 6 
prove speciali per un totale di 
circa 30C0 chilometri, e 2 0 0 vet­
tura in gara: queste la cifra del 

RAC, Rally d'Inghilterra, ultima 
prova del campionato mondiale 
marche, che parte oggi da Birmin­
gham e si concluderà giovedì pros­
simo atta 1 6 , 3 0 . 

• P A L L A M A N O — Prima vitto­
ria degli italiani ai • mondiali » 
di pallamano in corso di svolgi­
mento a Zurigo. Gli azzurri sì to ­
no imposti al Portogallo par 2 5 a 
2 3 . 

realtà. E la realtà è stata 
cruda. I magri risultati han­
no dato ragione a Giagnoni. 
il quale sostenne che non sa­
rebbe bastato Pruzzo. La 
squadra andava rafforzata 
anche a centrocampo, pur se 
non si oppose alla cessione 
di Bruno Conti Giagnoni è 
stato «silurato», ed e storia 
troppo recente per tornarvi 
sopra. Valcareggi. il «gran­
de santone » dal prestigioso 
passato, uscito indenne dal 
trabocchetto di Verona, ha 
assunto la guida dei giallo 
rossi. La fortuna gli è stata 
subito amica. Il pareggio nel 
derby hn ridato morale al­
l'ambiente. Ma si sa che un 
derby non fa testo. Oggi. 
contro il Perugia, primo in 
classifica, con tutte le carte 
in regola per ripetere le lm 
prese di Cagliari e Lazio, la 
musica potrebbe non essere 
la stessa. 

E Valcareggi. da navigato 
nocchiero, ha subito fiutato 
il vento infido. Probabile che 
lasci fuori Chinellato e Ugo-
lotti. I due non hanno bril­
lato troppo nel derby: ver­
rebbero rilevati da Peccenl-
ni e Casaroli. Di Bartolomei 
giostrerà da regista arretra­
to. mentre Boni si prenderà 
cura della « torre » Vannini. 
Se l giallorossi riuscissero a 
giostrare dignitosamente a 
centrocampo, potrebbero an­
che fare risultato, altrimen­
ti saranno dolori. Gli umbri. 
anche in trasferta, non scher­
zano. Sono imbattuti e van 
tano due vittorie e un pa­
reggio. Squadra, perciò, soli­
da e per nulla timorosa tan­
to sul piano atletico quanto 
tattico. Brutto pesce vera­
mente. I segni di una ripre­
sa giallorossa. pur se labili. 
si sono avuti nel derby. Og­
gi. con gli umbri, si avrà la 
riprova o. se volete, potrà 
venire tutta la verità, per 
giunta con riflessi futuri. Ca-
stagner non potrà, forse, di­
sporre di Speggiorin. ma an­
che con Cacciatori il poten­
ziale offensivo resterebbe in­
variato. Non gioca Nappi t 
Redeghieri retrocede in di­
fesa. Se la Roma riuscisse a 
superare lo scoglio umbro 
(centrare il successo potreb­
be non essere possibile), i se­
gni di riscossa avrebbero la 
loro legittimazione. Se. per 
disgrazia, dovesse scapparci 
il patatrac, be' allora si che 
la crisi incomincerebbe a far 
si preoccupante. Ma neppure 
come ipotesi ce la sentiamo 
di darle credito. Prima o 
poi dovrà pur scattare 1* 
« ora di Pruzzo ». Non ne con­
venite? 

Passando al derby piemon­
tese, Trapattoni ha operato 
la prima svolta: Boninsegna 
giocherà al posto di Virdis 
In futuro non è detto che 
non cambi qualche altra pe­
dina. I bianconeri soffrono 
del complesso torinista. Nel­
la passata stagione non so 
no riusciti a batterli né all' 
andata né al ritorno. E non 
sarà facile neppure oggi. Per 
di più i granata hanno alle 
spalle 11 vistoso 40 imposto 
al Vicenza di Paolo Rossi. 
con la a tripletta » di Gra­
ziani. Si è gridato alla a re­
surrezione» del Torino, e pò 
trebbe essere vero. Ma an­
che il pareggio della Juven­
tus a Napoli non è stato ri­
sultato da disprezzare. Il fat­
to è che sul piano del gioco 
i campioni d'Italia non han­
no convinto. Le rotelle del 
meccanismo hanno continua­
to a stridere. Forse l'innesto 
di Boninsegna potrebbe rar 
le tornare al loro posto. Ma 
i granata sono euforici: Clau­
dio Sala. Zaccarelli e Gra­
ziani sono carte buone. E le 
carte buone potrebbe averle 
anche il Napoli ad Avellino. 
primo derby campano In se­
rie A. Vinicio (che da ieri 
sera s'avvale anche dell'aiuto 
di Del frati, assunto dalla sa 
cietà partenopea in qualità 
di osservatore) vuol uscire 
dalla mediocrità. Ma glt sche­
mi sono ancora approssima 
tivi. per cui la prudenza lo 
ha frenato. Oggi vestirà 1 
panni della spregiudicatez­
za? Chi può dirlo. 

La Fiorentina ospita 11 Ve­
rona inguaiato, e non dovreb­
be fallire il bersaglio La La­
zio. a San Siro contro l'Inter. 
corre rischi scontati. Love ti 
e Martini hanno occupato. 
nei giorni scorsi, le cronache 
di m certa stampa ». Viste le 
cartucce a salve « sparate » 
in passato, non varrebbe 
neppure la pena di spende­

re parole. Ma le insinuazioni 
sono antipatiche, soprattutto 
se investono onest'uomini 
quali sono Lovati e Martini. 
E' stata messa in duhbio la 
loro serietà professionale. La 
verità è che il tecnico bian 
cazzurro non si è fatto im 
porre proprio niente. Marti 
ni. da professionista vero. 
avendo compreso di non es 
sere al meglio, ha chiesto un 
periodo di riposo. Invece di 
lanciarsi in sciocche insinua­
zioni, sarebbe stato, al con 
trario. il caso di plaudire a 
tanta manifestazione di ma 
turità. E il presidente Len-
Zini non ci risulta che ab 
bia voluto mettere sotto ac­
cusa alcuno Le scelte tecni­
che spettano sempre e sol 
tanto all'allenatore La pò 
litica che ha sempre mosso 
le a?loni del presidente lazia 
te lo testimoniano E non vo 
gliamo. con questo, assume 
re la difesa di nessuno, an­
che perché quando c'è sta­
to da dire alcune cose, per 
sgradevoli che fossero, non ci 
siamo mai tirati Indietro Si 
lasci lavorare In pace squa­
dra e allenatore: la Lazio 
ha bisogno soltanto di que­
sto Oggi è probabile il rien­
tro di Nicoli, con Badiani 
terzino e Agostinelli al posto 
di D"Amlco Sempre che Lo 
vati non opti per Ammonia­
ci, lasciando Badiani all'ala 
sinistra Incontro difficile e 
delicato- un pari sarebbe ri­
sultato più che lusinghiero. 

g. a. 

Serie B: confronto al vertice 

Cagliari'Pescara: 
è proprio l-X-2 

Ostica trasferta dell'Udinese a Marassi contro la 
Samp • Occasionissima per il Palermo (in casa 
col Varese) - Il Genoa, senza Damiani, a Brescia 

La « nona » di serie B pre­
senta il confronto a! vertice 
fra Cagliari e Pescara, un 
confronto il cui esito potrà 
avere non poca influenza sul­
la lotta per la promozione. 
non tanto agli effetti della 
classifica quanto per le ri 
percussioni psicologiche sulle 
due squadre. 

Il Cagliali, nel primi otto 
turni, ha rigorosamente ri­
spettato la media inglese con 
quattro vittorie in casa e 

Lo sport in TV 
RETE 1 

• 14.15: notizie sportive 
•) 15,15: notizie sportive 
• 16.30: 90 minuto 
9 18.15: sintesi di una parti­

ta di calcio del cam­
pionato di serie B 

• 18,55: notizie sportive 
9 21,45: La domenica spor­

tiva 
RETE 2 

• 15,15: cronaca diretta del 
Gran Premio delle 
Nazioni di trotto 

• 15,40: telecronaca diretta 
del secondo tempo 
della partita del cam­
pionato di basket Pe­
rugina Jeans-Anto­
nini 

• 18.45: Gol flash 
• 19,— : cronaca registrata di 

un tempo di una 
partita di calcio del 
campionato di se­
rie A 

• 20,— : Domenica sprint 

Basket: oggi al Palazzetto (ore 15) 

La Perugina Jeans 
cerca il riscatto 

contro l'Antonini 
ROMA — Il campionato di 
basket entra in orbita. Il car­
tellone della terza giornata 
ha già in programma i pri­
mi incontri che valgono per 
il primato. 

A Milano la Billy, capolista 
in condominio con China-
martini e Canon, riceve la 
visita della Sinudyne: un in­
contro di grande richiamo 
che consentirà di ricavare le 
prime verità sul campionato. 
Se la Billy riuscirà a piegare 
anche la squadra petroniana. 
vorrà dire che ha tutte le 
carte in regola per disputare 
un campionato d'avanguar­
dia. altrimenti la sua quota­
zione verrà ridimensionata. 
Lo stesso discorso può valere 
per la Sinudyne. anche se 
quest'anno i bianconeri non 
sembrano avere la medesima 
forza del campionato scorso 
Partiti male nella giornata 
inaugurale contro la «ma­
tricola » Scavolini. domenica 
scorsa hanno avuto un ri­
torno di fiamma contro la 
Perugina Jeans, anche se la 
vittoria, conquistata nei «sup 
plementa*-! ». è frutto della 
dabbenaggine della formazio 
ne romana. L'incontro sarà 
qu'ndi una prova del nove 
e forse un primo accenno di 
selezione. 

Di estrema Importanza an­
che la partita tra la Canon 
e l'Arrteml. due squadre par 
tite fortissimo, mentre a 
Cantù la Gabettl. che nelle 
prime due giornate ha cono­
sciuto due amare quanto ina­
spettate sconfitte, riceverà la 
visita dei campioni d'Italia 
della Emerson 

Per 1 padroni di casa è 
d'obbligo la vittoria, se vo­
gliono evitare 11 rischio di 
una profonda crisi Certo. I 
varesini non sono gli avver­
sari più idonei per tirarsi 
fuori dagli Impicci, per cui 
si può immasinare che i qua 
ranta minuti di Cantù sa­
ranno altamente drammatici. 

A Roma, la Perugina Jeans 
cercherà di cancellare la 
sfortunata prova di Botozna 
contro l'Antonini di Siena. 
La formazione toscana non 
è poi tanto malleabile, ma la 
formazione romana non può 
tradire le aspettative. Le sue 

Concordi i dirigenti federali nell'incontro del Foro Italico 

Ruolo primario per le società 
ROMA — Si è svolto Ieri al 
Foro Italico l'incontro fra il 
Consiglio nazionale e 1 consi­
gli delle federazioni sporti­
ve, primo atto, in vista del 
congresso delle società sport-
live, che secondo le speran­
ze generali dovrebbe svol­
gersi nel giugno prossimo. 

ET stato un dibattito aper­
to nel corso dei quali gli 
oratori hanno messo a nudo 
le difficoltà in cui si dibat­
te lo sport italiano in gene­
rale e mettendo a fuoco quel­
li che seno i problemi delle 
loro fedei azioni. Chiaramente 
c"è stata un'aperta difesa 
delle società sportive, per 
quella che è la loro autono­
mia e quale struttura di base 
per la divulgazione dello 
sport in Italia. 

I lavori sono stati aperti 
dal presidente del Coni Car­
rara che dopo aver sottoli­
neato che in Italia ci sono 
70 mila società sportive per 
un totale di circa sei milio­
ni e mezzo di tesserati, ol­
tre il dieci per cento della 
popolazione italiana, ha ag­
giunto che lo sport rappre­
senta un movimento che di 
per sé non può non essere 
un movimento sociale «Qual­
cuno ha anche parlato — ha 
continuato Carrara — di 
chiusura da parte nostra 
verso U governo, i potittcU te 
Regioni e gli Enti fxxMlL 
Non è assolutamente vero. 
Anzi noi portiamo avanti un 
discorso di apertura. Siamo 
disponibilissimi per offrire 

la nostra collaborazione tec­
nica*. 

Dopo aver detto che il 
Congresso avrà lo scopo di 
legare maggiormente tra loro 
le società sportive, perché 
esse sia pure nella loro dlver 
sita hanno problemi di fon 
do comuni, si è passati agli 
interventi dei vari rappre­
sentanti di federazione. 

Il primo a prendere i« pa­
rola è stato Pietro Chilleri 
della federazione sport eque­
stri che ha ribadito che non 
può esserci sport organizza­
to senza le società sportive, 
sottolineando le esigenze ge­
nerali di queste e cioè: au­
tonomia nella vita regionale. 
nazionale, liberazione dalia 
serie di pastoie burocratiche 
e fiscali che avviliscono U 

1 conduzione delle società 
stesse. 

Artemio Franchi, quale 
portavoce della Federcaicio. 
che non è rappresentata in 
Giunta, ha auspicato una re­
visione totale dei contributi. 
Quanto ai documenti sui pa 
rasura. Franchi ha sotto!! 
neato che qualche progresso 
è stato fatto, ma non in ma­
niera sufficiente: « E* un ve­
stito che ci sta ancora mol­
to stretto — ha detto Fran­
chi — sicché nell'ambito del­
la nostra federazione si ritie­
ne che molto probabilmente 
il L luglio del prossimo anno 
non sarà possibile riprende­
re l'attività agonistica. Quan­
to alle attuali leggi sullo 
sport, ne occorre un'altra 
nuova, poiché quella vecchia 

.non ci consente più di difen­
derci. Può darsi che la pre­
scelta sia anche peggiore del­
la precedente, ma noi dob­
biamo adoperarci, perché sia 
migliore ». 

Infine Giuseppe Ristori. 
presidente nazionale dell Uisp 
in un comunicato ha sotto!i 
neato che « {'idra di una Con­
ferenza Nazionale dello Sport. 
avanzata a suo tempo dal 
Comitato Nazionale per lo 
Sviluppo dello Sport, resta 
un obiettivo da realizzare, se 
si vuole davvero e senza re­
more porci sulla via della ri­
forma sportiva, fuori dalle al 
talene tra rinnovamento e 
conservazione ». 

ambizioni sono rivolte verso 
l'alto e se vuole concretizzare 
le sue aspirazioni oggi po­
meriggio (ore 15: Palazzetto 
dello sport) deve vincere. Il 
programma comprende, inol­
tre. le partite Chinamartini-
Mecap, Mercury-Xerox, Sca-
volini-Harris. 

quattro pareggi esterni. E" 
squadra compatta e quadra­
ta e possiede il miglior cen­
trocampo della serie B. Ha 
superato gli scompensi difen­
sivi dell'ultimo campionato, 
è tranquilla ed esperta Sen­
z'altro « più squadra » del 
Pescara Ma la compagine 
adriatica è più viva e grin­
tosa e il suo « curriculum » 
nell'attuale torneo è comun­
que tale da renderla più clic 
degna antagonista degli Iso­
lani Ne sembra poter avere 
molta influenza 11 fat'oie 
campo se è vero, come è ve­
ra che, in trasferta. Il Pe­
scara, su quattro partite, ne 
lia vinte due e ne ha pareg 
giate altrettante Insomma 
1, 2. x Non ci sono dubbi... 

Intanto l'Udinese va a Ma­
rassi dove troverà una Samp-
dona rinfrancata, sicché 11 
Poggia, che ospita li Taranto 
(un Taranto che non è più 
certamente quello deludente 
di un mese fa) ha l'oecasio 
ne. se tutto andrà per il ver­
so giusto, di avvicinarsi ulte­
riormente alla ve* la. Ma l'oc-
casionissima di fare un altro 
balzo in avanti (dopo il col­
paccio contro il Genoa) ce 
l'ha il Palermo, che riceve 
il Varese 

Nelle Immediate retrovie 
troviamo il Genoa a Brescia, 
contro la squadra, cioè, del 
suo ex allenatore Slmonl 
Questo Genoa, oltretutto. è 
anche sfor'unato Non più 
tardi dell'altro giorno ha per­
duto Il suo goleador Damiani 
per Infortunio. « Flipper » do­
vrà restare lontano dal ram­
pi di gioco per oltre un mese 
e la sua mancanza si farà 
sentire. A Brescia i rossoblu 
giocano la prima di due con­
suntive partite esterne (do­
menica prossima saranno a 
Varese) ed è In questi otto 
giorni, che si giocherà il loro 
destino. E" chiaro. Infatti. 
che se non riusciranno a 
mettere assieme in entrambi 
gli incontri almeno due pun­
ti non solo sarà crisi ma. ad­
dirittura, pericolo di essere 
invischiati nella zona che 
scotta. 

II resto del cartellone pre­
senta: Bari - Sambenedette.se 
(riscossa dei «gal lett i»?): 
Cesena-Nocerina (due difese 
di ferro a confronto): Lecce-
Pistoiese (per 1 pugliesi o la 
va o è... mediocrità): Spal-
Monza (1 lombardi rischiano 
la prima sconfitta) e Tema-
na-Rimini 

Carlo Giuliani 

Comune di Beinasco 
Provinc ia d i Tor ino 

E' indetto pubblico concorso per titoli ed esami per 
n. 1 posto di « infermiere ». 

Scadenza: ore 12 del 15 gennaio 1979 
Per informazioni rivolgersi alla Segreteria Generale. 

Beinasco 11 

IL SEGRETARIO GENERALE 
Pipia 

I L S INDACO 
N. Aimetti 

Comune di Beinasco 
Provincia di Torino 

E' indetto pubblico concorso per titoli ed esami per 
n. 2 posti di e vigile urbano >. 

Scadenza: ore 12 del 15 gennaio 1979 
Per informazioni rivolgersi alla Segreteria Generale. 

Beinasco li 

IL SEGRETARIO GENERALE 
Pipi» 

IL SINDACO 
N. Aimetti 

Comune di Beinasco 
Provìncia di Torino 

E' Indetto pubblico concorso per titoli ed esami per 
n. 2 posti di • applicato ». 

Scadenza: ore 12 del 15 gennaio 1979 
Per informazioni rivolgersi alla Segreteria Generale. 

Beinasco li 

IL SEGRETARIO GENERALE 
Pipia 

I L S INDACO 
N. Aimetti 

p.e. 

CITTA' DI TORINO 
La monorotaia Italia 61 sarà parzialmente rimossa 

L'Amministrazione Comunale di Torino Intende pro­
cedere alla rimozione delle strutture della Monorotaia 
Italia 61 nel tratto compreso fra la stazione Sud ed il 
perimetro del laghetto per una lunghezza di circa m. 840. 
La monorotaia è costituita da una successione di travi 
a cassoni in e. a. p lunghe m. 20. La rimozione inte­
ressa n. 42 campate di cui n 14 sono già state rimosse 
e depositate in sito in occasione dei lavori per la co­
struzione del sottopassaggio del • Lingotto ». 

Le travi si trovano in perfetto stato di conservazione 
per cui potrebbero essere re impiega te per scopi strut­
turali diversi. Vengono fomite alcune caratteristiche 
delle travi: larghezza cm 80. altezza cm. 140. lunghez­
za m. 20. peso proprio 1,85 tonn./mt. momento max. sop­
portato, dovuto al sovraccarico. 148,08 liti. 

Le Imprese che possono essere interessate alla rima 
ztone delle strutture per un eventuale reimp:ego. potran­
no richiedere, con domanda indirizzata al Sig. Sindaco 
della Città di Torino, di essere invitate a presentare 
una offerta. 

Le informazioni a riguardo possono essere richieste 
all'Ufficio Tecnico LLPP. Ripartizione 1. Ufficio n. 588, 
P.za S Giovanni n. 5. 

IL SEGRETARIO GENERALE 
(G. Ferrari) 

I L S INDACO 
(D. Novelli) 

http://Sambenedette.se

